Adorazione Eucaristica

Ascensione del Signore 
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SAC. “Perché fissate nel cielo lo sguardo? 
Come l’avete visto salire al cielo, 
così il Signore ritornerà”

G.  Al centro della celebrazione di questa solennità è incastonata

la confessione della fede cristiana nella vittoria di Cristo sulla morte, del compimento della sua missione, del suo ritorno al Padre fino alla sua piena manifestazione quando verrà nella gloria. Lo affermiamo ogni domenica nella professione di fede: «Di nuovo verrà nella gloria, per giudicare i vivi e i morti e il suo regno non avrà fine». La forza dello Spirito, che ci verrà inviato, ci aiuta a vivere questa separazione come occasione per coltivare una fede più intima con Cristo, sviluppando nel contempo il dono di un dinamismo missionario ecclesiale ed universale.
Canto: 

SAC.
 “Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore, ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo.”

+  Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 24,46-53)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto».
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio

G. Questo sguardo al cielo, non ci estranea dal mondo, ma ce ne dà il criterio giusto di valutazione. Quel bene che faccio,   so che sarà iscritto per l'eternità; quello stesso mondo materiale che ordino al bene, è già parte di quel mondo definitivo cui il corpo stesso del Signore Gesù risorto appartiene. Guardare al cielo significa prendere ragione e forza per amare il mondo e gli uomini, destinati a divenire "cieli nuovi e terra nuova". Anche le sofferenze sono riscattate, sapendo che "le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi" (Rm 8,18).  Raccogliamoci allora nel cenacolo anche noi questa settimana, con Maria, ad attendere il Dono dello Spirito perché sia lui a rendere viva la speranza di raggiungere quel posto che il Signore Gesù è andato a prepararci in cielo.
Tutti

Dal Salmo 47(46): Ascende il Signore tra canti di gioia.

Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia,
perché terribile è il Signore, l’Altissimo,
grande re su tutta la terra.

Ascende Dio tra le acclamazioni,
il Signore al suono di tromba.
Cantate inni a Dio, cantate inni,
cantate inni al nostro re, cantate inni.

Perché Dio è re di tutta la terra,
cantate inni con arte.
Dio regna sulle genti,
Dio siede sul suo trono santo.
Pausa di Silenzio

G. Luca conclude il suo Vangelo con l'episodio dell'Ascensione e con le ultime parole di Gesù ai discepoli. Allo stesso modo aprirà la storia della Chiesa (Atti 1,9-11). 
1L. Per Luca l'Ascensione ha un duplice significato. È un salire al Padre («Veniva portato verso il cielo»), precisando in tal modo che la Risurrezione di Gesù non è un ritorno alla vita di prima, quasi un passo all'indietro, bensì l'entrata in una condizione nuova, un passo in avanti, nella gloria di Dio. 
2L. L'Ascensione è però anche descritta come un distacco, una partenza («Si staccò da loro»): Gesù ritira la sua presenza visibile, sostituendola con una presenza nuova, invisibile, e tuttavia più profonda: una presenza che si coglie nella fede, nell'intelligenza delle Scritture e nell'ascolto della Parola, nella frazione del pane e nella fraternità.
1L. Ma importante non è solo l'episodio di Gesù che sale al cielo, bensì  e forse soprattutto  le sue ultime parole che dice prima di allontanarsi. 
SAC. «Così sta scritto»: 
2L. Gli eventi rinchiusi in quel «così sta scritto» sono tre: la Passione, la Risurrezione, la predicazione a tutte le genti. 
1L. La missione, dunque, non è ai margini dell'evento Cristologico, ma ne fa intimamente parte. Destinatari dell'annuncio sono «tutte le genti», dunque l'universalità più ampia possibile. E l'annuncio deve avvenire «nel suo nome», cioè deve poggiare sulla sua autorità, non su altro. 
2L. Contenuto dell'annuncio è la conversione e il perdono. La conversione in primo luogo è la conversione della mente, una conversione teologica: il Crocifisso è rivelazione di Dio, non sconfitta. 
1L. Annunciare il perdono dei peccati è proclamare che l'amore di Dio è più grande del nostro peccato. Annunciare la Croce significa annunciare un Dio che perdona.

SAC. «Voi siete testimoni di queste cose»: 
2L. Nell’ambiente greco il testimone (martus) è chi è in grado di deporre su fatti ai quali ha assistito di persona. L'ambiente originario della testimonianza è il dibattimento processuale. 
1L. I discepoli hanno personalmente visto gli eventi di Gesù («queste cose») e sono perciò in grado di testimoniarli. Il vocabolo «testimone» ha però allargato il suo significato: non più soltanto chi ha constatato di persona un fatto, ma anche chi afferma coraggiosamente una cosa in cui crede profondamente, pronto a dirla anche con la vita.

SAC. «Ed ecco io mando su di voi la promessa del Padre mio»: 
2L. La promessa del Padre è il dono dello Spirito. Senza lo Spirito non è pensabile la Chiesa né il suo futuro nel mondo. I grandi doni dello Spirito sono soprattutto tre: la fedeltà alla memoria di Gesù, l'intelligenza per rendere questa memoria viva ed attuale in ogni tempo e luogo, la forza di comprenderla e testimoniarla.
Tutti

La tua ascensione al cielo, Signore, 
mi colma di gioia perché è finito per me 
il tempo di stare a guardare ciò che fai 
e comincia il tempo del mio impegno.
 
Ciò che mi hai affidato, 
rompe il guscio del mio individualismo 
e del mio stare a guardare 
facendomi sentire responsabile 
in prima persona della salvezza del mondo. 

A me, Signore, hai affidato il tuo Vangelo, 
perché lo annunciassi su tutte le strade del mondo. 

Dammi la forza della fede, 
come ebbero i tuoi primi apostoli, 
così che non mi vinca il timore, 
non mi fermino le difficoltà, 
non mi avvilisca l'incomprensione, 
ma sempre e dovunque, io sia tua lieta notizia, 
rivelatore del tuo amore, 
come lo sono i martiri e i santi 
nella storia di tutti i popoli del mondo.
Canto: 
Pausa di Silenzio
G.  Dopo averlo accolto, seguito, dopo aver condiviso il suo destino, averlo adorato e riconosciuto Messia e Signore, anche a noi  viene spontaneo domandare al Signore... Se è questo il tempo della ricostituzione del suo Regno. 
3L. Egli anche a noi come ai discepoli, nel momento conclusivo della sua missione terrena, spiega il senso delle scritture in riferimento a Lui, consegna il "mandato" della predicazione e del battesimo, l'impegno della testimonianza. 
4L. Ci lascia la sua benedizione e ritorna donde è venuto indicando il destino del nostro essere mortali: la pienezza di vita e portando con sé vincitore i mali che ci avevano visti perdenti: il peccato, la legge, la morte. 
3L. Anche noi lo adoriamo e diamo inizio al nuovo modo di diffusione e costituzione del Regno: quello consegnato alla nostra "gioia" e al nostro stare nel tempio, punto di confluenza della religiosità e culture umana. Questa avventura è raccontata nel suo inizio dagli Atti degli Apostoli. 
4L. Gesù ne indica la dinamica: da Israele  al mondo nuovo; ne indica la modalità: non è compito nostro stabilire tempi e modi della salvezza perché sono di Dio ma ci è chiesta l'infaticabilità dell'annuncio; ci indica l'essenza dell'annuncio: ha come attracco il cielo, ciò che non è più materiale ma ha come luogo del cammino e della conversione la concretezza e l'asperità della vita. 
3L. La lettera agli Ebrei poi dell'evento della Ascensione di Gesù stabilisce gli elementi che formano la coscienza cristiana posta nel tempo tra la sua prima venuta che ci ha costituiti per stare con Lui e camminare con Lui fino ai confini della terra e la sua seconda venuta. 
SAC. "Apparirà una seconda volta" 
4L. E questo fatto definisce il cristiano come uno dell'attesa, della vigilanza non più in riferimento al peccato (già sconfitto) ma al destino ultimo dell'uomo: la gloria che già adesso implica rispetto, dignità, lavoro perché mai l'uomo sia svilito e degradato. 
SAC. "Manteniamo senza vacillare la professione della nostra speranza". 
4L. Qui in questo luogo della fede è più facile sentirci sicuri, il trovarci insieme apra il cuore alla Parola del Signore.
Tutti

Vieni Spirito Santo,
vieni Spirito di Gesù Risorto!
Scendi dall'alto del Dio-Amore
nel basso della nostra vita.

Portaci in cielo con Gesù
conducendo noi, suoi discepoli,
a puntare sempre verso l'ideale del Vangelo.

Risolleva, o Consolatore,
chi si sente schiacciato al suolo dal dolore e dalla solitudine,
e rialza anche noi quando siamo ripiegati
sulle nostre piccolezze ed egoismi
e dimentichiamo così le parole di Gesù.

Risolleva la nostra fede quando si perde
di fronte alle fatiche della vita e dell'amore,
e aiutaci a credere che il Cielo
non è infinitamente lontano e staccato dal mondo,
ma al contrario lo avvolge
e rende possibile l'inizio del Regno di Dio
anche qui dove siamo noi
e per mezzo di noi. 
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.  Non è poco, Gesù, quello che ci chiedi: andare in tutto il mondo,

predicare il Vangelo ad ogni creatura. Non c’è limite, barriera, ostacolo che non debba essere superato. Tu ci inviti a portare la buona notizia ad ogni uomo e ad ogni donna, ad ogni popolo, in ogni lingua, incarnandoci nel profondo di ogni cultura. Tu ci metti per le strade della terra con qualsiasi stagione, in qualsiasi epoca, senza badare ai pericoli, senza misurare la fatica. Non è poco, però, anche quello che ci offri. Ci trasmetti il tuo potere di lottare e sconfiggere il male, la tua capacità di parlare al cuore delle creature, in tutti gli idiomi esistenti e di inventarne di nuovi, quelli della fraternità, della generosità e del perdono. Ci assicuri di passare indenni in mezzo alle cattiverie e alle calunnie, temibili come serpenti che mordono,

ci dai la certezza che nessun veleno potrà farci del male se portiamo con noi l’antidoto sicuro del tuo Amore. Ci doni la gioia di vedere i prodigi provocati dal tuo Spirito che guarisce, risana, sostiene.

Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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